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                                    Trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

Decreto di revoca contributo  
Codice progetto 21/TPA/20   

CUP G99J21004980007    
    

 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana approvato con Decreto Legislativo 15/05/1946 n. 455 

convertito con Legge Costituzionale 26/02/1948 n. 2; 
VISTA la Legge Regionale 08/07/1977 n. 47 (Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana) e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28 febbraio 1979 che approva il Testo 

Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana; 
VISTO il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (Razionalizzazione dell'organizzazione delle 

amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, a norma 
dell'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la Legge Regionale 15/05/2000, n. 10 recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di 
lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana; 

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. n. 159/2011 del 06/09/2011 (Codici delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli art. 1 e 2 della 
legge 13/08/2010 n. 136) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012 n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione); 

VISTA  la Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 e in particolare l’art. 11, con il quale viene recepito 
in Sicilia il dettato normativo del citato D.Lgs. n. 118/2011, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 5 aprile 2022, n. 9 (Regolamento di attuazione 
del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 
marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e 
successive modifiche e integrazioni); 

VISTO  il D.P.R. n. 4285 del 04 agosto 2026 – conseguente alla deliberazione n° 318 del 31 luglio 2026 - , 
con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale ad interim del Dipartimento 
Regionale della Pesca Mediterranea dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca Mediterranea all’ing. Alberto Pulizzi; 

VISTO il D.D.G. n. 529/Pesca del 23.12.2025, con li quale il Dirigente Generale ha conferito al Dott. 
Fascetto Tommaso Giacomo l’incarico di dirigente del Servizio 3 “Trasformazione Ittica e 
Interventi Strutturali Pesca”, del Dipartimento della Pesca Mediterranea; 
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VISTO il D.D.G. n. 260 del 10.06.2026 di delega al dott. Tommaso G. Fascetto all’adozione di 
provvedimenti di pertinenza del Servizio 3 “Trasformazione ittica e interventi strutturali pesca”; 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 335 del 31.12.2025 che approva il D.L.: “legge di stabilità 
regionale 2026/2028”; 

VISTA  la Legge 5 gennaio 2026 n. 1 – Legge di stabilità regionale per il triennio 2026 – 2028; 
VISTA  la Legge 5 gennaio 2026 n. 2 – Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026 

– 2028; 
VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 13 del 12.01.2026 “Legge regionale 5 gennaio 2026, n. 

2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del 
Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e 
Piano degli indicatori”; 

VISTO  il Reg. (UE) n. 508/2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga 
i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO in particolare il titolo V - capo II Sviluppo Sostenibile dell'Acquacoltura art.48, “Investimenti 
produttivi destinati all’acquacoltura” del Regolamento (UE) n. 508/2014,”; 

VISTO  l’Accordo di partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali adottato il 29 ottobre 
2014 dalla Commissione Europea; 

VISTO il Programma Operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 
decisione di esecuzione n. C (2015) 8452 del 25 novembre 2015; 

VISTO  il D.M. n. 1034 del 19 gennaio 2016 recante la ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) in favore dello Stato e delle 
Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015; 

VISTA  l’intesa sull’Accordo multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal 
PO FEAMP 2014-2020 siglata il 9 giugno 2016 in sede di conferenza Stato Regioni; 

VISTA la Convenzione stipulata in data 27/10/2016 tra l’Autorità di Gestione (AdG) del MiPAAF ed il 
Referente dell’Autorità di gestione dell’Organismo Intermedio della Regione Siciliana relativa 
all’attuazione del PO FEAMP 2014-2020, integrata su richiesta dell’Autorità medesima con la 
versione sottoscritta il 14/11/2016 e il 15/11/2016; 

VISTE le linee guida dei costi ammissibili e le disposizioni attuative generali e di misura approvate dal 
Tavolo Istituzionale; 

VISTO il D.D.G. n. 181 del 05/06/2017 con il quale è stato approvato il Manuale delle procedure e dei 
controlli, già validato dall’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020, con nota prot. n. 12685 
del 26/05/2017; 

VISTO  il D.D.G. n.67/Pesca del 6/03/2017 che ha approvato la pista di controllo della misura 5.69 del PO 
FEAMP 2014/2020, successivamente modificato e integrato dal D.D.G. 465/Pesca del 
09/08/2018; 

VISTO il D.D.G. n. 505/Pesca del 24/09/2020 con il quale è stato approvato il bando di attuazione della 
misura 5.69 del PO FEAMP 2014/2020  ed i relativi allegati; 

VISTO  il D.D.G. n. 234/Pesca del 28/06/2021 con il quale sono state approvate le graduatorie definitive 
del PO FEAMP 2014/2020; 

VISTA  l’istanza di partecipazione al bando approvato con D.D.G. n. 505/Pesca del 24/09/2020, 
presentata dalla ditta Giacalone Luciano, con sede in Mazara del Vallo (TP), via Vincenzo Asaro 
n. 24, P. Iva omissis, collocata utilmente nelle graduatorie approvate con il sopra citato il D.D.G. 
n. 234/Pesca del 28/06/2021; 

VISTO  il D.D.G  n. 900/Pesca del 21/12/2021, con il quale è stato concesso e impegnato il contributo di € 
33.886,25, pari al 50% del costo ammesso di € 67.772,50 alla ditta Giacalone Luciano, con sede 
in Mazara del Vallo (TP), via Vincenzo Asaro n. 24, P. Iva omissis – e attribuito il Codice 
Progetto 21/TPA/20 – codice CUP G99J21004980007, per “acquisto impianti ed attrezzature” 
riguardanti la Mp CATERINA MARIA, matricola MV1205 UE 14282 ;  

VISTO  il D.R.S. n. 614/Pesca  del 31/08/2023, con i quali è  stato liquidato il  SALDO FINALE di € 
19.847,43 in favore ditta Giacalone Luciano, con sede in Mazara del Vallo (TP), via Vincenzo 



 

Asaro n. 24, P. Iva omissis, per interventi riguardanti la Mp CATERINA MARIA, matricola 
MV1205 UE 14282 , Codice Progetto 21/TPA/20, con economie pari a € 14.038,82; 

VISTO   l’istanza presentata dalla ditta Giacalone Luciano in data 20/07/2026, acquisita al prot. 7185 del 
22/07/2026, con sede in Mazara del Vallo (TP), via Vincenzo Asaro n. 24, P. Iva omissis, con la 
quale il Beneficiario propone la restituzione parziale delle somme liquidate con il sopra citato 
D.R.S. n. 614/Pesca del 31/08/2023 per “variazione dei requisiti nel periodo quinquennale”, 
citando, a supporto della proposta di restituzione parziale, l’art. 19 “OBBLIGHI DEL 
BENEFICIARIO”,  e nello specifico la lettera n), che testualmente recita “Qualora il beneficiario 
contravvenga agli impegni assunti, ovvero a quanto previsto dalle disposizioni generali della 
normativa Comunitaria, Nazionale e Regionale di attuazione della misura, nonché alle 
disposizioni del presente Bando, incorrerà nella perdita dei benefici concessi. Gli importi 
indebitamente versati devono essere recuperati in proporzione al periodo per il quale i requisiti 
non sono stati soddisfatti…”; 

VISTA    la lettera g) del medesimo art. 19 “OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO” che, tra i previsti obblighi 
specifica “mantenere l’impianto produttivo realizzato per almeno un periodo di cinque anni dal 
pagamento finale, come previsto e disciplinato dall’articolo 71 Reg (UE) n 1303/2013. Il 
beneficiario si impegna a non cedere a terzi, né a distogliere dall’uso indicato nella domanda 
approvata, i cespiti oggetto della sovvenzione. Qualora la ditta volesse cedere parte della stessa 
prima dei cinque anni deve essere preventivamente autorizzata ed il beneficiario è tenuto alla 
restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In caso di 
cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero 
contributo maggiorato degli interessi legali; 

CONSIDERATO che la proposta formulata dal beneficiario di restituzione parziale delle somme percepite 
non può essere accolta in quanto 1) non trattasi di cessione del bene oggetto di 
intervento/finanziamento ma di “variazione dei requisiti nel periodo quinquennale” come lo 
stesso beneficiario riporta nell’istanza presentata in data 20/07/2026 e acquisita al prot. 7185 del 
22/07/2026, fattispecie non ammessa dal Bando; 2) non risulta comunque essere stata autorizzata 
preventivamente dal Dipartimento della Pesca Mediterranea alcuna variazione degli obblighi 
quinquennali; 

VISTA     la nota  prot.  8588 del 16/09/2026 con la quale, ai sensi ex  artt. 8 e 9 della  l.r. n. 10/1991 e s.m. 
e i.,  è stato comunicato l’avvio del procedimento di revoca del progetto codice SIPA 21/TPA/20, 
Mis. 5.69 del PO FEAMP 2014-2020, concesso con D.D.G. n. 900/Pesca del 21/12/2021 alla ditta 
Giacalone Luciano con sede in Mazara del Vallo (TP), via Vincenzo Asaro n. 24, P. Iva omissis; 

VISTA     la nota della ditta Giacalone Luciano trasmessa con PEC del 18/09/2026, acquisita al prot. n. 8698 
del 21/09/2026, con la quale - in riscontro alla sopra citata nota prot. 8588 del 16/09/2026 di 
comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca del progetto codice SIPA 21/TPA/20, PO 
FEAMP 2014-2020 – comunica che non presenterà alcuna osservazione o memoria ai sensi 
dell’art. 13 della L.R. n. 7/2019, e che al succitato avvio di procedimento di revoca “non si 
opporrà”; 

RITENUTO  pertanto di dover revocare il contributo di € 19.847,43, concesso e impegnato con il D.D.G. 
n.900/Pesca del 21/12/2021, erogato a titolo di saldo con D.R.S. n. 614/Pesca del 31/08/2023 per 
la realizzazione del progetto codice SIPA 21/TPA/20 – codice CUP G99J21004980007, 
presentato dalla ditta Giacalone Luciano con sede in Mazara del Vallo (TP), via Vincenzo Asaro 
n. 24, P. Iva omissis; 

RITENUTO altresì di ordinare alla ditta de qua l’immediata restituzione del contributo pari ad € 19.847,43 
– già liquidato, a titolo di saldo, con D.R.S. n. 614/Pesca del 31/08/2023, giusto mandato di 
pagamento n°116 dell’ 11/09/2023; 

 
A termine delle vigenti disposizioni 
 
 
 
 



 

DECRETA 
                    Art. 1 
      (Revoca finanziamento) 

Per quanto sopra citato nelle premesse, che qui si intendono riportate e trascritte, è disposta la revoca del 
contributo concesso con D.D.G. n. 900/Pesca del 21/12/2021 per la realizzazione del progetto codice SIPA 
21/TPA/20, Mis. 5.69 del PO FEAMP 2014-2020; 

 
 
               Art. 2  
    (Restituzione somme) 

La ditta Giacalone Luciano, con sede in Mazara del Vallo (TP), via Vincenzo Asaro n. 24, P. Iva omissis è 
tenuta a restituire entro  15 (quindici) giorni dalla notifica del presente Decreto la somma di € 19.847,43 
erogata con D.R.S. n. 614/Pesca del 31/08/2023 a titolo di SALDO FINALE del progetto codice SIPA 
21/TPA/20, Mis. 5.69 del PO FEAMP 2014-2020 concesso con D.D.G. n. 900/Pesca del 21/12/2021;  

 
 

                   Art. 3 
   (Modalità di pagamento) 

La restituzione delle somme di cui al precedente articolo dovrà essere effettuata entro il termine perentorio 
previsto dall'art. 2, superato il quale continueranno a decorrere gli ulteriori interessi e dovrà essere corrisposta 
mediante bonifico bancario al seguente Conto di tesoreria ERARIO – IBAN IT42Y 02008 04625 
000106959258 – SC*327 con le seguenti modalità: 

 € 16.870,32 (per recuperi e rimborsi vari relativi ad assegnazioni e trasferimenti extra-regionali), 
nella cui causale dovrà essere inserita la dicitura: “SC*327 - capitolo in entrata 7387 - Capo 20 del 
bilancio della Regione Siciliana – riferiti al Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea, del 
quadro di classificazione delle entrate della Regione Siciliana, per l’anno 2026, la ragione sociale e/o 
il nominativo del versante e il motivo del pagamento”;

 € 2.977,11 (per recuperi e rimborsi vari relativi alla quota di cofinanziamento regionale per 
assegnazioni e trasferimento extra-regionali), nella cui causale dovrà essere inserita la dicitura: 
“SC*327 sul capitolo 7372 - Capo 20 del bilancio della Regione Siciliana – riferiti al Dipartimento 
Regionale della Pesca Mediterranea, del quadro di classificazione delle entrate della Regione 
Siciliana, per l’anno 2026, la ragione sociale e/o il nominativo del versante e il motivo del 
pagamento”.

Le ricevute dei bonifici effettuati sul c/c bancario sopraindicato, dovranno pervenire obbligatoriamente a 
mezzo pec al Dipartimento della Pesca Mediterranea, all’indirizzo 
dipartimento.pesca@certmail.regione.sicilia.it, entro 10 giorni dell'avvenuto versamento. 
 
 

                           Art. 4 
   (Accertamento in entrata somma) 

E’ accertata in entrata la somma di € 16.870,32 sul  capitolo 7387 (codice SIOPE  E.3.05.02.03.005) e la somma 
di € 2.977,11 sul capitolo 7372 (codice SIOPE  E.3.05.02.03.005), entrambi del capo 20 del bilancio della 
Regione Siciliana, riferiti al Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea per l’anno finanziario 2026, 
relative al progetto codice SIPA 21/TPA/20 -  codice CUP G99J21004980007, misura 5.69 del PO FEAMP 2014-
2020 ditta Giacalone Luciano. 
 
 

                           Art. 5 
                       (Interessi) 

Con successivo provvedimento si procederà  all’accertamento dell’ammontare degli interessi legali, 
conformemente a quanto previsto alla lettera “G” art. 19 “OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO” del bando di 
attuazione, dovuti sulla predetta somma e calcolati dal momento della sua erogazione al momento della 
restituzione. Tale somma dovrà essere versata sul capitolo in entrata n. 2640 capo 20 del bilancio della 
Regione Siciliana, riferito al Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea, del quadro di classificazione 



 

delle entrate della Regione Siciliana, per l’anno 2026. 
 

                 Art. 6 
                                          (Mezzi di impugnazione) 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso nei termini e nei modi di legge. 
 

* * * * * 
Il presente atto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della 
legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9. 
 

     Il   presente   provvedimento  sarà   pubblicato   nel    sito   istituzionale   del Dipartimento  Regionale  della  
Pesca  Mediterranea,  ai  sensi  dell’art. 98, comma 6, della   L.R. 7 maggio   2015 che ha sostituito l’art. 68 della 
L.R. n. 21/2014. 
 
Palermo 

 
 
     Il Funzionario Direttivo 
    Vincenzo GRAZIANO 
 
 

 
 
  Il Responsabile del Servizio 3 
   Tommaso G. FASCETTO      Il Dirigente Generale ad interim 
               Ing. Alberto PULIZZI 
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